
L’ING. MAURO MORETTI
È il nuovo Presidente della 

CER ((CCOOMMMMUUNNIITTYY  OOFF  EEUURROOPPEEAANN  RRAAIILLWWAAYY  

AANNDD  IINNFFRRAASSTTRRUUCCTTUURREE  CCOOMMPPAANNIIEESS  ))

Con la firma dell’Atto Unico Europeo
del 1987, le Ferrovie dei Paesi comu-
nitari si resero conto che l’epoca di

un’attenzione dedicata prevalentemente
alle vicende organizzative e legislative dei
trasporti all’interno di ciascun Paese era
finita. Con la liberalizzazione del mercato
ferroviario, era venuto il tempo di confrontar-
si con la politica dell’Unione Europea. E,
pertanto, nel 1988, (il ventennale è stato
celebrato il 6 maggio dell’anno scorso a
Bruxelles, nella Town Hall del Grand Place,
con la partecipazione del Segretario
Generale della Commissione europea, José
Manuel Barroso) decisero di costituire, in
stretta collaborazione con l’UIC (Union
Internationale des Chemins de fer -1922)
che rappresenta tutte le ferrovie del mondo,
una struttura che fosse in grado di operare
nel nuovo mercato senza frontiere.
Crearono (inizialmente 12 Compagnie ferro-
viarie) la «Communauté des chemins de fer
européens – CCFE/CER». Successiva-
mente designata solo con l’acronimo ingle-
se CER (Community of European Railway
and Infrastructure Companies). Ora l’orga-
nizzazione internazionale riunisce 72 com-
pagnie ferroviarie (imprese di trasporto e

gestionari di infrastrutture). Ha un obiettivo
fondamentale: tutelare gl’interessi delle
imprese ferroviarie dei Paesi membri
dell’Unione Europea (UE) e di altri Paesi
che pur non essendo membri dell’Unione,
svolgono la loro attività ferroviaria in Europa
(Svizzera, Norvegia e anche Croazia,
Macedonia, Turchia). Sono partners della
CER anche le ferrovie della Georgia e del
Giappone con le quali vengono scambiate
informazioni ed esperienze sulle buone pra-
tiche.
La CER ha sede a Bruxelles, dove opera in
un confronto costante e diretto con il
Parlamento, il Consiglio dei Ministri e la
Commissione europea, nello sviluppo della
politica dei trasporti e nella preparazione di
Direttive, Regolamenti e altri provvedimenti
relativi a materie ferroviarie.

Nel corso degli anni l’attività della CER si è
andata ampliando sia per effetto del nume-
ro dei Paesi che via via hanno aderito all’UE
e del numero delle società di trasporto fer-
roviario che sono state costituite, sia per la
quantità di materie che sono entrate a far
parte del suo programma d’azione. In

L’Amministrazione Ferroviaria 33Febbraio 2009

di Antonio Dentato


